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Legge  regionale  5  novembr e  2009,  n.  64  

Disc ipl in a  delle  funzio n i  am mi n i s t ra t iv e  in  mat eria  di  prog e t t a z i o n e ,  costruz io n e  ed  
eserc i z io  degl i  sbarra m e n t i  di  riten ut a  e  dei  relat ivi  bacin i  di  accu m u l o .

(Bollettino  Ufficiale  n.  45,  par te  prima,  dell'  11.11.2009)
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PREAMBOLO

Visto  l’articolo  117,  terzo  comma,  della  Costituzione;

Visto  il  decre to  legisla tivo  31  marzo  1998,  n.  112  (Conferimen to  di  funzioni  e  compiti
amminis t ra t ivi  dello  Stato  alle  regioni  ed  agli  enti  locali,  in  attuazione  del  capo  I  della  L.  15
marzo  1997,  n.  59),  ed  in  particolar e  l’articolo  89,  comma  1,  letter a  b);

Vista  la  legge  regionale  11  dicembr e  1998,  n.  91  (Norme  per  la  difesa  del  suolo),  ed  in
particolar e  l’articolo  12,  comma  1,  lette ra  f) e  l’articolo  14,  comma  1,  lette ra  f);
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Visto  il decre to  legisla tivo  3  aprile  2006,  n.  152  (Norme  in  mate ria  ambiental e)  ed  in  par ticolare
l’articolo  61,  comma  3;

Visto  il  pare re  favorevole  del  Consiglio  delle  autonomie  locali  espres so  nella  seduta  del  24
luglio  2009;

Consider a to  quanto  segue:

1.  Si  è  manifesta t a  la  necessi tà  di  modificare  le  disposizioni  della  legge  regionale  7  gennaio
1994,  n.  1  (Disciplina  delle  funzioni  amminis t r a t ive  att ribui te  alla  Regione  in  mate ria  di
proge t t azione,  costruzione  ed  esercizio  degli  sbarr a m e n t i  di  ritenut a  e  dei  relativi  bacini  di
accumulo),  che  disciplina  le  funzioni  att ribui te  alle  regioni  ai  sensi  dell’abroga t a  legge  18
maggio  1989,  n.  183  (Norme  per  il riasse t to  organizzativo  e  funzionale  della  difesa  del  suolo),  in
materia  di  difesa  del  suolo  e  della  legge  21  ottobr e  1994,  n.  584  (Conversione  in  legge,  con
modificazioni,  del  decre to- legge  8  agosto  1994,  n.  507,  recan te :  “Misure  urgen ti  in  mate ria  di
dighe”);

2.  È  emersa  l’esigenza  di  una  nuova  legge  al  fine  di  prende r e  atto  del  muta to  quadro  normativo
di  riferimen to  in  ordine  alle  funzioni  amminis t r a t ive,  attualmen te  delinea to  dal  d.lgs.  112/1998,
dal  d.lgs.  152/2006,  nonché  del  nuovo  asse t to  delle  competenze  dete rmina to  dalla  l.r.  91/1998,
che  ha  att ribui to  alle  province  tutte  le  funzioni  che  prima  erano  svolte  dagli  uffici  del  genio
civile;

3.  È  necessa r io  tener  conto  del  nuovo  asse t to  costi tuzionale  delle  competenze  nell’ambito  del
quale  la  disciplina  in  ogget to,  per  quanto  concern e  la  proge t t azione  e  costruzione  degli
impianti,  si  colloca  sul  piano  della  normativa  tecnica  “trasvers a le”,  finalizzata  alla  tutela  della
pubblica  incolumità,  ment re ,  per  l’aspet to  della  tutela  ambien tal e,  è  riconducibile  alla  “difesa
del  suolo”,  presen ta n d o  punti  di  stre t t a  interconn ess ione  con  mate rie  di  legislazione
concor ren t e ,  tra  le  quali  il ”governo  del  terri torio”  e  la  “protezione  civile”;

4.  Abrogato;  (40)

4  bis.  L’istituzione  del  catasto  regionale  degli  invasi  risponde  all’esigenza  di  dotarsi  di  un
quadro  conoscitivo  completo  ed  aggiornato  degli  impianti  presen ti  sul  territorio  regionale,
anche  se  non  ricaden ti  nel  campo  di  applicazione  della  presen te  legge;  (6)  

4  ter.  Abrogato;  (7)  

5.  Si  è  reso  necessa r io  adegua r e  la  parte  che  disciplina  le  fasi  della  proge t t azione  alle  nuove
norme  in  mate ria  di  lavori  pubblici,  con  l’introduzione  delle  corre t t e  definizioni  di  “proge t to
preliminar e”  e  “proget to  definitivo”,  di  cui  al  decre to  legislativo  12  aprile  2006,  n.  163  (Codice
dei  contra t t i  pubblici  relativi  a  lavori,  servizi  e  forniture  in  attuazione  delle  diret t ive  2004/17/CE
e  2004/18/CE),  in  luogo  del  proge t to  di  “massima”  ed  “esecutivo”  che  attualmen t e  costituisce  la
norma tiva  di  riferimen to  ai  sensi  all’articolo  2  della  l.  584/1994  e  dell’ar ticolo  61,  comma  3,  del
d.lgs.152/2006;

5  bis)  Nell'ot tica  del  giusto  bilanciamen to  tra  sicurezza  degli  impianti  e  semplificazione  e
acceler azione  delle  procedur e  si  è  riscont ra t a  inoltre   l'esigenza:

a)  di  prevede r e ,  in  conformità  alla  normativa  nazionale  di  riferimen to,  la  possibilità  di  derogar e ,
caso  per  caso,  alla  disciplina  contenu t a  nella  legge  e  nelle  relative  disposizioni  di  attuazione,
limitatam e n t e  agli  impianti,  esisten ti ,  in  costruzione  o  da  autorizza re ,  aventi  altezza  non
superior e  a  5  metri,  che  dete rmina no  un  invaso  non  superiore  a  20.000  metri  cubi  e  che
presen t ino  una  distanza  inferiore  a  500  metri  da  abitazioni,  strade  ed  infrast ru t t u r e ,  e  per  i
quali  possano  esse re  esclusi  rischi  per  l'incolumità  pubblica,  e  con  particolar e  attenzione  a  quei
bacini  di  accumulo  di  impor t anza  stra tegica  in  funzione  antincen dio  certificati  come  tali  dalle
autorità  compete n t i ,  sulla  base  di  appositi  criter i  che  dovranno  esser e  definiti  nel  regolamen to
di  attuazione  della  legge;
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b)  di  diversificare  la  docu m e n ta zione  a  corredo  della  denuncia  di  esistenza  degli  sbarrame n t i  e
delle  opere  di  ritenuta  esisten ti ,  riducendo  gli  oneri  di  allegazione   per  gli   impianti
regolarm en t e  autorizza ti  e  manuten u t i ,  ovvero  per  gli   impianti  per  i  quali  è   comunq u e
possibile  attes tare  un  basso  livello  di  rischio,  anche  indotto.  (42)

6.  Abrogato;  (41 )

7.  Con  il  regolamen to  di  attuazione  della  legge  sono  disciplina ti  il  procedime n to  per
l’approvazione  dei  proge t t i  ed  il  controllo  sull’esercizio  delle  opere,  nonché  la  suddivisione  in
classi  degli  impianti  e  la  classificazione  di  rischio  connessa;  quanto  agli  aspet t i  procedu r al i,  si  è
posta  l’esigenza  di:

a)  definire  più  chiaram e n t e  le  ipotesi  di  regolarizzazione,  autorizzazione  in  sanato ria  e  denuncia
di  esistenza  degli  impianti  esisten t i ;  
b)  integra r e  le  casis tiche  contempla t e  introducen do  una  specifica  disciplina  per  i  casi  di
chiusur a  tempor an ea  o  di  cessazione  definitiva  dell’impianto  e,  in  connessione  a  tale  ultima
previsione,  l’ipotesi  di  demolizione  su  istanza  del  sogget to  interes sa to  ovvero  d’ufficio  ove
necessa r i a  per  la  tutela  della  pubblica  incolumità ;  

8.  Si  è  ritenu to  altresì  oppor tuno  rinviare  alla  disciplina  di  det taglio  del  regolame n to :

a)  l’individuazione  di  parame t r i  e  specifiche  tecniche  univoci  e  coeren t i  con  le  definizioni
adot ta t e  dalla  norma tiva  statale;

b)  la  suddivisione  degli  impianti  in  classi  e  la  creazione  di  un  connesso  sistema  di  classificazione
del  rischio,  al  fine  di  diversificare  le  modalità  dei  proge t t i  da  presen ta r e ,  individuar e  i criteri  di
effettuazione  del  collaudo,  ottimizzando  tempi  e  modi  dell’attività  di  controllo,  in  connessione
alla  rilevanza  ed  incidenza  sul   ter ri torio  dei  singoli  impianti ;

Si  approva  la  presen te  legge

 CAPO  I 
 Disp o s i z i o n i  gen e r a l i  (8)  

 Art.  1
 Ogget to

 1.  La  presen te  legge  disciplina  l'ese rcizio  delle  funzioni  amminis t r a t ive  in  mate ria  di  proge t t azione ,
costruzione,  esercizio  e  vigilanza  degli  sbar r a m e n t i  di  ritenuta  e  dei  relativi  bacini  di  accumulo
conferite  alla  Regione  ai  sensi  del  decre to  legislativo  31  marzo  1998,  n.  112  (Conferimen to  di  funzioni
e  compiti  amminist r a t ivi  dello  Stato  alle  regioni  ed  agli  enti  locali,  in  attuazione  del  capo  I della  L.  15
marzo  1997,  n.  59 ) e  del  decre to  legislativo  3  aprile  2006,  n.  152  (Norme  in  mate ria  ambientale).  (43)

 2.  Le  norme  di  cui  alla  presente  legge  si  applicano  a  tutti  gli  sbarrame n t i  che  non  superano  i quindici
metri  di  altezza  e  che  deter minano  un  invaso  non  superiore  ad  un  milione  di  metri  cubi.  (9)  

 3.  Le  disposizioni  contenu te  nella  presen te  legge  si  applicano  anche  alle  opere  di  ritenu ta  destina t e  alla
formazione  di  serba toi  idrici  artificiali  realizzati  fuori  alveo.

 4.  Sono  escluse  dall’applicazione  della  presen te  legge:
a)  le  opere  di  regimazione  di  fiumi  e  torren t i  sogge t t e  ad  autorizzazioni  ai  sensi  del  regio  decre to  25  

luglio  1904,  n.  523  (Testo  Unico  delle  disposizioni  di  legge  intorno  alle  opere  idrauliche  delle  
diverse  categorie);

b)  le  opere  di  sbar r a m e n to  che  dete rminano  invasi  adibiti  esclusivamen t e  a  deposito   o  decantazione  
o lavaggio  di  residui  indust riali ,  in  quanto  riserva t e  alla  compete nza  statale.

 5.  Fatto  salvo  l'obbligo  di  comunicazione  di  cui  al  com ma  5  bis,  (10 )  sono  altresì  esclusi  dalla  disciplina
di  cui  alla  presen t e  legge:
a)  gli  impianti  il cui  bacino  di  accumulo  è  ricavato  mediante  semplice  escavazione  dal  piano  di  

campagn a  e  che  risultano  sprovvisti  di  rilevato  o di  altra  strut tu r a  di  ritenu ta ,  ad  eccezione  dei  casi
in  cui  tali  impianti  sono  situati  in  prossimità  di  pendii,  scarpa t e ,  ovvero  di  par ticola r i  conformazioni
del  terreno  che  dete r mina no  la  formazione  di  un  corpo  terroso  assimilabile  ad  un  strut tu r a  di  
ritenuta ;
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b)  i manufa t t i  di  altezza  non  superiore  a  due  met ri  e  che  dete rmina no  un  accumulo  di  acqua  di  
volume  non  superiore  a  5.000  metri  cubi;

b  bis)  i manufa t ti  di  altezza  non  superiore  a 3,5  metri,  che  determinano  un  accum ulo  di  acqua  di  
volume  non  superiore  a 20.000  metri  cubi  e  dove  a valle  del  manufat to  di  sbarrame n to  non  sono  
present i  strut ture  abitative  e  produt t ive,  infrastru t ture  stradali,  e  comunqu e  attività  antropiche  
sogget t e  a  rischio,  ad  una  distanza  minima  di  500  metri,  valutata  con  metodo  speditivo.  È  
comunqu e  da  verificare  a cura  del  proprietario  il possibile  rischio  connesso  alla  rottura  dell'invaso  
fino  ad  una  distanza  di  1  chilometro,  da  comunicare  agli  uffici  del  genio  civile  nella  forma  
dell’autodichiarazione,  fermo  restando  il rilascio  del  necessario  titolo  abilitativo  previsto  dalla  
legge  regionale  10  novem bre  2014,  n.  65  (Norme  per  il governo  del  territorio).  (97)

5  bis.  Ai  fini  dell’imple m e n t az ione  e  aggiornam e n to  del  catasto  regionale  degli  invasi  di  cui  all’articolo
2  bis,  i  sogge t ti  che  intendono  realizzare  gli  impianti  e  i  manufa t ti  di  cui  al  com ma  5,  nonché  i
proprietari  o  i  sogge t ti  che,  a  qualunque  titolo,  eserciscono  i  medesi mi  impianti  ed  i  manufat t i
esis ten t i ,  comunicano  i relativi  dati  alla  strut tura  regionale  compe te n t e  (44 )  secondo  le  modalità  e  nei
termini  previs ti  dal  regolam en to  di  cui  all'articolo  14.  (11)  

5  ter)  Per  gli  impianti  esisten t i ,  in  costruzione  o  da  autorizzare,  aventi  altezza  non  superiore  a  5  metri,
che  determinano  un  invaso  non  superiore  a  20.000  metri  cubi  e  che  presen t ino  una  distanza
superiore  (96)  a  500  metri  da  abitazioni,  strade  ed  infrastru t ture ,  con  particolare  attenzione  a  quei
bacini  di  accum ulo  di  importanza  strategica  in  funzione  antincendio  certificati  come  tali  dall’autorità
compe t en t e ,  possono  essere  dispos te ,  dalla  strut tura  regionale  compe te n t e ,  deroghe  caso  per  caso,
alle  disposizioni  della  presen te  legge  e  dal  regolamen to  attuativo  di  cui  all'articolo  14,  nei  casi  in  cui,
sulla  base  dei  criteri  stabiliti  dal  medesimo  regolamen to ,  possa  essere  escluso  il  rischio  per
l'incolumi tà  pubblica,  tenuto  conto:  
a)  delle  caratteris tiche  dello  sbarrame n to  e  dell'invaso;
b)  del  grado  e  tipologia  di  antropizzazione  e  dell'asse t to  idrogeologico  del  territorio  a valle  dello  

sbarrame n to  o circostante  l’invaso.  (45 )

 Art.  2
 Compete n z e  regionali  

 1.  La  Regione  esercita  tutte  le  funzioni  amminis tra tive  in  materia  di  proget ta zione ,  costruzione ,
esercizio  e  vigilanza  degli  sbarrame n ti  di  ritenuta  e  dei  relativi  bacini  di  accumulo  di  cui  all’articolo  1,
com ma  1.  (46 )

 2.  La  Regione  esercita  altresì  le  funzioni  amminis trative  in  ordine  al  monitoraggio  idrogeologico  e
idraulico,  ai  sensi  dell’  dell’articolo  2,  comma  1,  lettera  r),  della  legge  regionale  28  dicembre  2015,  n.
80  (Norme  in  materia  di  difesa  del  suolo,  tutela  delle  risorse  idriche  e  tutela  della  costa  e  degli  abitati
costieri)  ( 12)  

2  bis.  La  Regione,  anche  ai  fini  del  com ma  2,  assicura  il costante  aggiorna m e n t o  del  quadro  conoscitivo
mediante  l'istituzione  del  catasto  regionale  degli  invasi  di  cui  all'articolo  2  bis.  (13)  

 Art.  2  bis  
 Catasto  regionale  degli  invasi  (14)  

1.  Nell’ambito  del  siste ma  informativo  regionale  di  cui  alla  legge  regionale  5  ottobre  2009,  n.  54
(Istituzione  del  siste ma  informativo  e  del  sistema  statistico  regionale.  Misure  per  il  coordinam e n to
delle  infrastru t ture  e  dei  servizi  per  lo  sviluppo  della  società  dell’informazione  e  della  conoscenza) ,
quale  sua  parte  integrant e,  è  istituito  il  catasto  regionale  degli  invasi  attribuiti  alla  compe te n za
regionale  ai  sensi  dell'articolo  89,  comma  1,  lettera  b),  del  d.lgs.  112/1998,  nonché  ai  sensi
dell'articolo  61,  comma  3,  del  d.lgs.  152/2006.  Il  catasto  regionale  degli  invasi  è  conform e  alle
disposizioni,  alle  regole  e  agli  standard  di  cui  alla  normativa  nazionale  e  regionale,  in  particolare  alla
legge  regionale  5  ottobre  2009,  n.  54  (Istituzione  del  sistema  informativo  e  del  sistema  statis tico
regionale.  Misure  per  il  coordina m e n to  delle  infrastru t ture  e  dei  servizi  per  lo  sviluppo  della  società
dell’informazione  e  della  conoscenza) .

2.  Il  catasto  contiene  tutti  i dati,  a  qualunque  titolo  detenu t i  da  Regione,  province  e  comuni,  relativi  agli
invasi  di  cui  al  comma  1.

3.  Ai  fini  del  comma  2,  la  Regione  provvede ,  anche  mediante  acquisizione  delle  informazioni  disponibili
dal  fascicolo  elettronico  presen te  sul  sistema  informatico  dell’Agenzia  regionale  toscana  per  le
erogazioni  in  agricoltura  (ARTEA),  all'imple m e n taz ione  e  all'aggiorna m e n t o  dei  dati  del  catasto  con
particolare  riferimen to:  (47 )

a)  alle  carat teris tiche  essenziali  degli  invasi  present i  sul  territorio  di  compet en za  ed  all’uso  cui  sono
destinati;

b)  alle  autorizzazioni  alla  costruzione  di  cui  all’articolo  4;
c)  alle  denunce  di  esistenza  degli  invasi  regolarme n t e  autorizza ti  e  collaudati  di  cui  all'articolo  11
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bis,  com ma  2,  e  ai  consegue n t i  atti  provvedi m e n tali;
d)  ai  procedim e n t i  di  regolarizzazione  e  autorizzazione  in  sanatoria  di  cui  agli  articoli  11  ter  e  11

quater  e  consegu e n t i  atti  provvedim e n tali;
e)  ai  provvedi m e n t i  che  dispongono  la  chiusura  degli  invasi,  di  cui  all’articolo  11  quater,  com ma  6,  e

le  demolizioni  di  cui  all’articolo  11  quater,  comma  7,  nonché  i  relativi  interven t i  di  ripristino  dei
luoghi  e  di  messa  in  sicurezza;

f)  alle  comunicazioni  degli  invasi  esisten ti  e  da  realizzare,  non   sogget t i  alla  disciplina  della  presente
legge,  ai  sensi  dell’articolo  1,  com ma  5.

4.  I  criteri  e  le  modalità  per  la  gestione  del  catasto  regionale  degli  invasi   sono  stabiliti  con
deliberazione  della  Giunta  regionale  adottata  entro  novanta  giorni  dall’entrata  in  vigore  del
regolame n to  di  cui  all’articolo  14,  nel  rispet to  di  quanto  previs to  dalla  l.r.  54/2009 .

5.  I dati  inseriti  nel  catasto  regionale  degli  invasi  sono  resi  immedia ta m e n t e  disponibili  ai  comuni  (48)  e,
in  attuazione  del  principio  di  trasparenza  previs to  dall'articolo  1  del  decreto  legislativo  14  marzo
2013,  n.  33  (Riordino  della  disciplina  riguardante  gli  obblighi  di  pubblicità,  trasparenza  e  diffusione  di
informazioni  da  parte  delle  pubbliche  amminis trazioni),  sono  pubblicati  sul  sito  istituzionale  della
Regione  nell’ambito  di  apposita  sezione.  I docum e n t i ,  le  informazioni  e  i dati  ogge t to  di  pubblicazione
obbligatoria  ai  sensi  della  normativa  vigente  sono  pubblicati  nella  sezione  “Amminis trazione
trasparen te”  del  sito  istituzionale  della  Regione,  secondo  quanto  previs to  dal  d.lgs.  33/2013.

 Art  2  ter  
 Adem pi m e n t i  dei  comuni  (15 )  

1.  Al  fine  di  concorrere  al  monitoraggio  e  alla  riduzione  del  rischio  indotto  connesso  ad  invasi  esis ten t i  e
da  realizzare,  i comuni:
a)  nell'ambito  dei  procedim e n t i  di  rilascio  dei  titoli  abilitativi  di  loro  compe t en za  per  la  realizzazione

di  nuovi  invasi,  ne   verificano  la compatibilità  rispet to  agli  insediame n t i  esisten t i;
b)  nell’ambito  dei  propri  strume n t i  di  pianificazione  e  di  governo  del  territorio,  ed  in  relazione  alle

diverse  tipologie  di  invaso,  prevedono  limitazioni  e  prescrizioni  in  previsione  di  nuovi  insediame n ti
in  prossimi tà  degli  invasi  esisten ti .

 
CAPO  II  Disp o s i z i o n i  conc e r n e n t i  la  pro g e t t a z i o n e ,  cos t r u z i o n e ,  eser c i z i o  e  vigi lan z a  di

nuovi  impia n t i  (16)  

 Art.  3
 Domanda  di  autorizzazione  e  proget to  preliminare  

 1.  Abrogato.  (49 )  

 2.  La  domanda  di  autorizzazione  per  la  realizzazione,  la  modifica  e  l’esercizio  degli  sbarram en ti  e  opere
di  ritenuta  ogget to  della  presen te  legge  è  trasmessa  alla  strut tura  regionale  compe te n t e  ed  (50)  è
correda t a  dal  proge t to  prelimina r e  reda t to  con  i contenu t i  di  cui  all’ articolo  93,  comma  3  del  decre to
legislativo  12  aprile  2006,  n.  163  (Codice  dei  contra t t i  pubblici  relativi  a  lavori,  servizi  e  forniture  in
attuazione  delle  diret t ive  2004/17/CE  e  2004/18/CE),  come  specificati  dalle  norme  del  regolamen to  di
attuazione  di  cui  all'ar t icolo  14.  

 3.  L'approvazione  del  proge t to  prelimina re  è  immedia t a m e n t e  comunica t a ,  a  cura  della  strut tura
regionale  compe t en t e ,  (51 )  al  sogge t to  richieden te  che  può  procede r e  alla  presen t azione  del  proge t to
definitivo  reda t to  con  i contenu t i  di  cui  all’ articolo  93,  comma  4,  del  d.lgs.  163/2006 , come  specificati
dalle  norme  del  regolame n to  di  attuazione  di  cui  all'ar t icolo  14.  La  presen t azione  del  proge t to
definitivo  è  correda t a  dalla  valutazione  di  impat to  ambientale ,  ove  previs ta  dalla  norma tiva  vigente  in
mater ia .  

 Art.  4
 Approvazione  del  proget to  definitivo,  autorizzazione  alla  costruzione  

 1.  La  strut tura  regionale  compe te n t e  (52) ,  effet tua t a  l'istru t to r ia  del  proget to  definitivo,  lo  approva  e
rilascia  l'autorizzazione  alla  costruzione,  previa  sottoscrizione  di  due  distinti  fogli  di  condizioni,
riguard a n t i  rispe t tivame n t e  le  norme  da  rispe t ta r e  durante  la  costruzione  dell'impian to  e  le  norme
relative  alla  manute nzione  e  all'ese rcizio  dello  stesso  concerne n t i  anche  la  regolame n t azione  circa
l'uso  della  risorsa  idrica  in  caso  di  emergenza .  

 2.  Quando  lo  sbar r a m e n t o  per  il  quale  viene  chiesta  l'autorizzazione  compor t a  l'utilizzo  di  acque
pubbliche,  l'approvazione  di  cui  al  comma  1  è  subordina t a  al  rilascio  della  relativa  concessione  di
derivazione.  È  fatto  salvo  quanto  disposto  dall'a r ticolo  13  del  regio  decre to  11  dicembr e  1933,  n.
1775  (Testo  unico  delle  disposizioni  di  legge  sulle  acque  e  impianti  elet t rici),  in  merito  ai  casi  di
accer t a t a  urgenza .  
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 3.  Il  rilascio  del  titolo  abilita tivo  edilizio  per  la  costruzione  delle  opere  di  cui  all'ar t icolo  1,  da  par te  del
comune  compete n t e ,  è  subordina to  all'app rovazione  del  proge t to  definitivo  ai  sensi  della  present e
legge.  

 Art.  5
 Esecuzione  lavori  

 1.  Il  sogge t to  autorizzato  ad  attua re  gli  intervent i  di  cui  alla  present e  legge,  prima  dell'inizio  dei  lavori,
nomina  il  diret tor e  dei  lavori  stessi ,  quale  responsa bile  della  loro  corre t t a  esecuzione,  nel  rispet to
delle  norme  contenu t e  nel  foglio  di  condizioni  per  la  costruzione  di  cui  all'ar t icolo  4,  comma  1.  

 2.  L’esecuzione  dei  lavori  è  subordina t a  agli  adempimen ti  per  inizio  lavori  in  zone  sogget t e  a  rischio
sismico  di  cui  agli  articoli  da  95  a  118  della  legge  regionale  3  gennaio  2005,  n.  1  (Norme  per  il
governo  del  terri to rio).  

 3.  Il  titolar e  dell'au to r izzazione  di  cui  al  comma  1,  dà  tempes t iva  comunicazione  dell'inizio  dei  lavori
alla  strut tura  regionale  compe te n t e  (53) ,  indicando  contes tua lme n t e  il  nomina t ivo  del  diret tor e
prescel to.  

 4.  Durante  l'esecuzione  dell'opera  la  strut tura  regionale  compet e n t e  (54 )  può  effet tua r e  visite  di
controllo  per  accer t a r n e  la  corret t a  attuazione .  

 Art.  6
 Collaudo  

 1.  Entro  tren ta  giorni  dalla  comunicazione  di  inizio  lavori  di  cui  all'ar t icolo  5,  comma  3,  il  titolare
dell'autor izzazione  comunica  alla  strut tura  regionale  compe t en t e  (55 )  il  nomina t ivo  del  collauda to re
delle  opere.  

 2.  Il  collauda to r e  è  nomina to  dal  titolare  dell'au tor izzazione  tra  sogget ti  aventi  i requisiti  professionali
di  cui  all’articolo  188,  comma  2,  del  decre to  del  Presiden te  della  Repubblica  21  dicembre  1999,  n.
554  (Regolamen to  di  attuazione  della  L.  11  febbraio  1994,  n.  109  legge  quadro  in  mater ia  di  lavori
pubblici,  e  successive  modificazioni),  nel  rispe t to  di  quanto  previs to  dai  rispe t tivi  ordinam en ti
professionali  per  quanto  attiene  la  specifica  competenza  in  mater ia  di  sbar r a m e n t i .  Non  possono
essere  nomina ti  collauda to ri  coloro  che  siano  intervenu t i  nelle  attività  di  autorizzazione,
proge t t azione,  direzione,  esecuzione,  vigilanza  e  controllo  delle  opere  da  sottopor r e  a  collaudo  e  che,
nel  caso  di  impianti  di  proprie tà  privata ,  siano  alle  dipende nze  di  enti  pubblici  cui  compete
l'emanazione  degli  atti  ineren t i  alle  suddet t e  attività.  

 3.  Il  regolame n to  di  cui  all'ar t icolo  14,  disciplina  le  modalità  di  esecuzione  del  collaudo,  la
comunicazione  dell'esito  di  det to  collaudo  alla  strut tura  regionale  compe te n t e  (56) ,  nonché  le
tipologie  degli  invasi  per  i quali  il collaudo  non  è  richiesto.  

 4.  Le  spese  di  collaudo  ed  i compensi  spet tan t i  ai  collauda to ri  sono  a  carico  del  sogget to  autorizza to.  

 Art.  7
 Esercizio  e  vigilanza  

 1.  L'esercizio  dell'impianto  è  vincolato  all'avvenuto  collaudo  a  norma  dell'a r t icolo  6.  Gli  atti  del  collaudo
sono  inviati  alla  strut tura  regionale  compe t en t e  (57 )  entro  quindici  giorni  dal  loro  rilascio.  

 2.  Il  titolar e  dell'au to r izzazione  o  il  sogge t to  che  a  qualunque  titolo  ha  l'esercizio  dell'impianto  dà
tempes t iva  comunicazione  alla  strut tura  regionale  compe te n t e  (58 )  dell 'ent r a t a  in  esercizio  dell'ope ra
realizzat a .  

 3.  Il  sogge t to  di  cui  al  comma  2,  provvede,  in  maniera  continua t iva  e  per  tutta  la  dura t a  dell 'impian to,
al  controllo  ed  alla  vigilanza  sulla  efficienza  di  tutte  le  relative  opere,  nel  rispet to  delle  disposizioni
contenu te  nel  foglio  di  condizioni  per  l'esercizio  e  la  manutenzione  dell'impian to.  Alle  scadenze
indicate  nel  prede t to  foglio  di  condizioni,  il  medesimo  sogget to  present a  alla  strut tura  regionale
compe t en t e  (59 )  appositi  rappor t i ,  reda t t i  da  professionis t a  avente  i  requisiti  per  la  nomina  a
collauda to r e  ai  sensi  dell'a r t icolo  6,  comma  2,  attes ta n t i  la  funzionalità  dell'impian to  ed  il  perfet to
stato  di  manutenzione  e  di  efficienza  di  tutte  le  opere  relative  al  medesimo.  

 4.  La  strut tura  regionale  compe t en t e  (60)  in  qualunqu e  momen to  può  appor t a r e  le  modifiche  ritenu te
necessa r i e  al  foglio  di  condizioni  per  la  manutenzione  e  l'esercizio  dell'impian to  di  cui  all'ar t icolo  4,
comma  1.  Il  titolare  dell'au to rizzazione  o  il sogge t to  che  a  qualunque  titolo  ha  l'esercizio  dell'impianto
è  tenuto  al  rispet to  di  tali  eventuali  successive  modifiche.  

 Art.  8
 Poteri  di  controllo  

 1.  La  strut tura  regionale  compe te n t e  (61 )  effettua  periodiche  visite  di  controllo  sullo  sta to  di
manut enzione  e  di  esercizio  degli  impianti  appar t en e n t i  alle  tipologie  individua te  nel  regolamen to  di
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attuazione  di  cui  all'ar t icolo  14,  in  relazione  alla  loro  maggior  rilevanza  ed  incidenza  sul  terri to rio.  

 2.  La  strut tura  regionale  compe te n t e  (62)  che,  nel  corso  del  controllo  ad  un  impianto,  rileva  difformità
di  esecuzione  dei  lavori  autorizzat i,  oppure  carenze  di  manutenzione,  o  altri  fatti  che  possono
costituir e  pregiudizio  alla  funzionalità  delle  opere,  nonché  potenziale  pericolo  per  la  pubblica
incolumità ,  prescrive  gli  intervent i  e  le  opere  indispensa bili,  che  il  titolare  dell'au tor izzazione  o  il
sogget to  che  a  qualunque  titolo  ha  l'esercizio  dell'impian to  è  tenuto  a  realizzare,  dandone  immedia t a
comunicazione  alle  stru t tu r e  competen t i  in  mater ia  di  protezione  civile.  

 3.  La  strut tura  regionale  compe te n t e  (63)  che,  a  segui to  di  visita  di  controllo,  accer t a  l'esis tenza  di
manifest azioni  nell'impian to  che  possono  far  temere  un  immedia to  pericolo  per  la  pubblica
incolumità ,  ordina  diret ta m e n t e  al  titolare  dell'auto rizzazione  o  al  sogget to  che  a  qualunque  titolo  ha
l'esercizio  dell'impian to,  la  realizzazione  immedia t a  degli  interven t i  e  delle  opere  di  cui  al  comma  2  e,
in  caso  di  inosservanza,  provvede  alla  esecuzione  d'ufficio  e  a  spese  dello  stesso  sogget to,  dando  di
ciò  immediat a  comunicazione  alle  stru t tu r e  competen t i  in  mater ia  di  protezione  civile.  

 4.  La  strut tura  regionale  compe t en t e  assicura  (64 )  alla  autorità  di  bacino  competen t e  periodici  rappor t i
informa tivi,  almeno  con  frequenza  annuale ,  sulle  attività  di  controllo  svolte  nonché  sullo  sta to  di
esercizio  degli  impianti  tenuto  conto  dei  rappor t i  trasmessi  dai  sogget ti  obbligati  alla  vigilanza  ai
sensi  dell 'ar t icolo  7,  comma  3.  

 Art.  9
 Chiusura  delle  opere  di  ritenuta  e  abbandono  dell’invaso  

 1.  Il  sogget to  che  a  qualunque  titolo  ha  la  gestione  delle  opere  di  ritenuta  ovvero  il  proprie ta r io  del
terreno  su  cui  il  medesimo  sorge,  comunica  tempes t ivam e n t e  la  temporan e a  o  definitiva  chiusu ra
dell’esercizio  delle  stesse  alla  strut tura  regionale  compe t en t e  (65)  che  può,  in  ogni  momen to,
prescrivere  i necessa r i  adempimen ti  finalizzati  alla  messa  in  sicurezza  del  medesimo  impianto.  

 2.  In  caso  di  cessazione  definitiva  dell’esercizio  dell’impianto  e  di  abbandono  dell’invaso,  il sogge t to  che
a  qualunqu e  titolo  ne  ha  la  gestione,  ovvero  il  proprie ta r io  del  terreno  su  cui  il  medesimo  sorge,
esegue ,  a  proprie  cura  e  spese  e  secondo  le  prescr izioni  impar ti te ,  i lavori  di  ripristino  dello  stato  dei
luoghi  ovvero  gli  interven t i  necessa r i  per  assicura r e  la  messa  in  sicurezza  delle  opere,  previa
autorizzazione  della  strut tura  regionale  compe te n t e .  (66 )

 3.  La  strut tura  regionale  compe t en t e  (67) ,  in  caso  di  pericolo  per  la  pubblica  incolumità  ordina  al
sogget to  che  a  qualunque  titolo  ha  la  gestione  dell’impianto  dismesso,  ovvero  del  proprie ta r io  del
terreno   su  cui  il medesimo  sorge,  l’immedia t a  realizzazione  dei  lavori  e  gli  interven t i  di  cui  al  comma
2  e,  in  caso  di  inosservanza ,  provvede  alla  esecuzione  d'ufficio  con  spese  a  carico  dello  stesso
sogget to  interes sa to .  

 4.  Il  regolamen to  di  cui  all’articolo  14  definisce  i  tempi  e  le  modalità  delle  comunicazioni  di  cui  al
comma  1,  nonché  i  contenu t i  essenziali  della  domanda  di  autorizzazione  dei  lavori  e  degli  intervent i
cui  al  comma  2  e  la  docume n t azione  tecnica  da  allegare  alla  stessa.  

 Art.  10
 Demolizioni  

 1.  Nel  caso  di  realizzazione  di  nuovi  impianti  senza  la  prescr i t ta  autorizzazione,  ferma  restando
l'applicazione  delle  sanzioni  previste  all'ar t icolo  13,  comma  2,  la  strut tura  regionale  compet e n t e  (68)
ordina  la  demolizione  a  cura  e  spese  degli  intere ss a t i  entro  un  congruo  termine  all'uopo  fissato.  Ove
tale  termine  trascor r a  inutilmen te ,  la  strut tura  regionale  compet e n t e  (68)   dispone  l'esecuzione
d'ufficio  dei  lavori  di  demolizione  con  spese  a  carico  del  sogget to  che  a  qualunque  titolo  esercisce
attualmen t e  l'impianto,  ovvero  ne  ha  intrap re so  la  realizzazione.

 2.  In  caso  di  cessazione  definitiva  delle  opere  di  ritenuta  e  di  abbandono  dell’invaso,  la  strut tura
regionale  compe te n t e  (69)  può  altresì  autorizzare ,  ai  sensi  dell’articolo  9,  comma  2,  la  demolizione
dell’impianto  su  istanza  del  sogget to  che  a  qualunque  titolo  ne  ha  la  gestione,  ovvero  del  proprie ta r io
del  fondo  in  cui  lo  stesso  sorge.  In  ogni  caso,  ove  necessa r io  alla  tutela  della  pubblica  incolumità ,  la
strut tura  regionale  compet e n t e  (69)  può  ordinare  la  demolizione  dell’impianto  dismesso  ai  sensi
dell’ar ticolo  9,  comma  3.

 
CAPO  III  Disp o s i z i o n i  per  gli  impi a n t i  esi s t e n t i  (17 )  

 Art.  10  bis  
 Impianti  esisten t i  (18)  

1.  Il  presente  capo  detta  disposizioni  per  la  verifica  del  rischio,  per  il  nulla  osta  alla  prosecuzione
dell’esercizio,  per  la  regolarizzazione  e  per  l'autorizzazione  in  sanatoria  delle  opere  e  degli  invasi
sogget t i  alla  presen te  legge  ai  sensi  dell’articolo  1,  esisten ti  o  in  corso  di  realizzazione  alla  data  di
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entrata  in  vigore  del  regolamen to  di  cui  all’articolo  14  e  di  segui to  indicati  con  il  termine  “impianti
esis ten t i”.

2.  Per  le  opere  di  cui  al  presen te  capo  restano  ferme  tutte  le  disposizioni  in  materia  urbanistica  ed
edilizia  per  quanto  riguarda  gli  eventuali  titoli  abilitativi  prescri t ti  anche  in  sanatoria.

 Art.  10  ter  
 Nucleo  tecnico  provinciale  per  gli  impianti  esisten t i  (19)  

Abrogato.  

 Art.  11  
 Denuncia  di  esistenza  ai  fini  della  verifica  dello  stato  di  rischio  degli  impianti  (20)  

1.  Il  proprietario  o  il  sogge t to  che,  a  qualunque  titolo,  esercisce  uno  o  più  impianti  esis ten t i  di  cui
all’articolo  10  bis,  com ma  1,  inoltra  alla  strut tura  regionale  compe t en t e  denuncia  di  esistenza ,  nei
termini  indicati  dal  regolamen to  di  cui  all'articolo  14,  ai  fini  della  verifica  dello  stato  di  rischio  degli
impianti  medesi mi .  (70 )

2.  Il  regolame n to  di  cui  all’articolo  14  definisce  i  contenu t i  essenziali  di  cui  alla  denuncia  di  esistenza
comprend e n t i  almeno  i  dati  tecnici  relativi  all’ubicazione,  al  dimensiona m e n t o  e  alle  carat teris tiche
costrut t ive  dell’impianto.

3.  I  dati  tecnici  di  cui  al  com ma  2  sono  dichiarati  con  le  modalità  di  cui  all’articolo  47  del  decreto  del
Presiden te  della  Repubblica  28  dicembre  2000,  n.  445  (Testo  unico  delle  disposizioni  legislative  e
regolamen tari  in  materia  di  docum e n taz ione  amminis trativa)  in  scheda  redat ta  sulla  base  del   modello
approvato  con  il regolame n to  di  cui  all'articolo  14.

 Art.  11  bis  
 Valutazione  delle  denunce  di  esistenza  (21)  

1.  Abrogato.  (71 )

2.  Nel  caso  di  impianti  che,  in  esito  all'istrut toria  compiu ta,  risultano  regolarmen t e  autorizza ti ,
collaudati  e  in  uno  stato  di  manuten zione  soddisfacen te ,  la  strut tura  regionale  compe t en t e  (72)
provvede  secondo  quanto  previs to  all’articolo  11  ter,  comma  1.

3.  Nel  caso  di  impianti  da  regolarizzare  o da  autorizzare  in  sanatoria  la  strut tura  regionale  compe te n t e:
a)  se  dalla  denuncia  di  esistenza  risultano  elemen t i  idonei  ad  attestare,  sulla  base  delle  

caratteris tiche  tecnico- costru t tive ,  della  georeferenz iazione  e  dello  stato  di  manuten z ione  
dichiarato,  un  basso  livello  di  rischio,  anche  indotto,  come  definito  sulla  base  dei  criteri  previs ti  nel
regolamen to  di  cui  all'articolo  14,  provvede   secondo  quanto  previs to  all'articolo  11  ter,  com mi  2,  3
e  4;

b)  se  dalla  denuncia  di  esistenza  non  risultano  elemen t i  idonei  a  consen t ire  l'attes tazione  di  basso  
livello  di  rischio   di  cui  alla  lettera  a),  provvede  secondo  quanto  previs to  all'articolo  11  quater.  (73)

3  bis)  La  strut tura  regionale  compe te n t e  individua  altresì  gli  impianti  di  cui  ai  commi  2  e  3,  lettera  a),
per  i quali,  previa  valutazione  di  esclusione  di  rischi  per  l’incolumità  pubblica,  trovano  applicazione  le
deroghe  di  cui  all’articolo  1,  com ma  5  ter,  ivi  compresa  l’esenzione  dalla  presen tazione  della
relazione  di  cui  all’articolo  11  ter,  comma  2,  lettera  a).  (74)

Art.  11  ter  
 Nulla  osta  alla  prosecuzione  dell’esercizio  degli  impianti  esisten t i  regolarm en t e  autorizza ti  e
collaudati.  Regolarizzazione  e  autorizzazione  in  sanatoria  degli  impianti  esisten ti  con  basso

livello  di  rischio  (22)  

1.  La  strut tura  regionale  compe te n t e  per  gli  impianti  di  cui  all'articolo  11  bis,  com ma  2,  dichiara  la
regolarità  dell'impianto  e  provvede  alla  classificazione  dell'invaso,  all'attribuzione  della  classe  di
rischio  e  rilascia  il  nulla  osta  alla  prosecuzione  dell'esercizio  previa  sottoscrizione  del  foglio  di
condizioni  per  la  manuten zione  e  l'esercizio  dell'impianto  da  parte  del  proprietario  o  gestore  dello
stesso.  (75)

2.  La  strut tura  regionale  compe te n t e ,  per  gli  impiant i  di  cui  all'articolo  11  bis,  com ma  3,  lettera  a):
a)  richiede  una  relazione  sottoscri t ta  da  professionis ti  abilitati,  secondo  quanto  previs to  dai  rispet tivi

ordinam en t i  professionali,  contenen t e  la  propos ta  della  classe  di  rischio  da  assegnare  all’impianto;
b)  prescrive  gli  eventuali  interven t i  di  adegua m e n to  necessari  ai  fini  del  rilascio  del  provvedim e n t o  di

regolarizzazione  o di  autorizzazione  in  sanatoria,  indicando  le  modalità  e  i tempi  di  presen tazione  e
realizzazione  del  relativo  proget to.  In  tal  caso,  nelle  more  della  realizzazione  degli  intervent i  di  
adegua m e n t o  dell'impianto,  la  strut tura  regionale  compe t en t e  ne  autorizza  la  prosecuzione  
all'esercizio,  specificando  le  eventuali  prescrizioni  e  condizioni.  (76)

3.  La  strut tura  regionale  compe te n t e ,  verificata  la  regolare  esecuzione  degli  intervent i  di  cui  al  com ma
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2,  rilascia  il  provvedim e n to  di  regolarizzazione  o  di  autorizzazione  in  sanatoria   provveden do  alla
classificazione  dell'invaso  e  all'  attribuzione  definitiva  della  classe  di   rischio,  previa  sottoscrizione  del
foglio  di  condizioni  per  la  manute nz ione  e  l'esercizio  dell'impianto  da  parte  del  proprietario  o  gestore
dello  stesso.  (77 )

4.  In  caso  di  mancato  rispet to  degli  obblighi  e  condizioni  di  cui  ai  com mi  2  e  3,  la  strut tura  regionale
compe te n t e  (78)  procede  alla  revoca  dell'autorizzazione  alla  prosecuzione  dell'esercizio  dell'impianto
rilasciata  ai  sensi  del  medesimo  comma  2.

 Art.  11  quater  
 Regolarizzazione  e  autorizzazione  in  sanatoria  di  impianti  esisten t i  (23)  

1.  La  strut tura  regionale  compe t en t e ,  per  gli  impiant i  di  cui  all'articolo  11  bis,  com ma  3,  lettera  b),
richiede  la  presen tazione  di  idonea  docu me n ta zione  ai  fini  del  rilascio  del  provvedim e n t o  di
regolarizzazione  o  di  autorizzazione  in  sanatoria,  ivi  compresa  una  dichiarazione  giurata  rilasciata  da
professionis ti  abilitati,  secondo  quanto  previsto  dai  rispet tivi  ordiname n ti  professionali,  attes tante  il
livello  di  rischio  dell’impianto  e  contene n t e  la  propos ta  della  classe  di  rischio  da  assegnare  al
medesi mo.  (79)

2.  Ai  fini  del  rilascio  del  provvedim e n to  di  regolarizzazione  o  di  autorizzazione  in  sanatoria,  la  strut tura
regionale  compe te n t e ,  verificata  la  docum e n taz ione  di  cui  al  com ma  1,  prescrive  gli  intervent i  di
adegua m e n to  necessari  indicando  le  modalità  e  i  tempi  di  presentazione  e  realizzazione  dei  relativi
proge t t i .  (80)

3.  Il  regolamen to  di  cui  all’articolo  14  definisce  la  docum e n taz ione  di  cui  al  com ma  1  del  procedim e n to
di  regolarizzazione  o di  autorizzazione  in  sanatoria,  comprend e n t e  almeno:
a)  in  caso  di  impianti  da  regolarizzare,  il  proget to  definitivo  degli  intervent i  di  adegua m e n to  per  le

opere  difformi;
b)  in  caso  di  impianto  da  autorizzare  in  sanatoria,  il  proge t to  esecut ivo  dell’impianto  esisten t e

nonché  il  proget to  definitivo  degli  interven t i  di  adegua m e n t o  prescrit t i  dalla  strut tura  regionale
compe te n t e .  (81)

4.  La  strut tura  regionale  compe t en t e ,  verificata  la  regolare  esecuzione  degli  interven t i  di  cui  al  comma
2,  rilascia  il  provvedim e n to  di  regolarizzazione  o  di  autorizzazione  in  sanatoria  provveden do  alla
classificazione  dell'invaso  e  all'attribuzione  definitiva  della  classe  di  rischio,  previa  sottoscrizione  del
foglio  di  condizioni  per  la  manute nz ione  e  l'esercizio  dell'impianto  da  parte  del  proprietario  o  gestore
dello  stesso.  (82 )

5.  Nelle  more  dei  procedi me n t i  di  regolarizzazione  e  di  approvazione  in  sanatoria  e  senza  pregiudizio
per  le  deter minazioni  delle  autorità  compe t en t i ,  gli  interessa ti  possono  proseguire  l’esercizio
dell’opera  di  ritenuta  e  del  relativo  invaso,  ferma  restando  la  loro  responsabili tà  per  eventuali  sinistri,
se  alla  domanda  hanno  allegato  anche  una  perizia  giurata  attestan te  l’assenza  di  pericoli  per  la
popolazione,  con  riguardo  allo  stato  delle  opere,  comprese  le  apparecchia ture,  alla  manute nz ione  e
all’efficienza.  La  perizia  giurata  è  rilasciata  da  professionis ti  abilitati  secondo  quanto  previs to  dai
rispet tivi  ordiname n ti  professionali.

6.  La  strut tura  regionale  compe t en t e  dispone  la  chiusura  definitiva  dell'esercizio  degli  impianti  per  i
quali  non  è  stata  prodotta  la  docum e n taz ione  di  cui  al  comma  1,  o  la  docum e n ta zione  attes tante  la
regolare  esecuzione  dei  lavori  di  cui  al  comma  2.  (83)

7.  In  ogni  caso,  per  motivi  di  pubblico  interesse ,  la  strut tura  regionale  compet e n t e  (84 )  può  ordinare  la
demolizione  degli  impianti  per  i  quali  non  sia  stata  dichiarata  la  regolarizzazione  o  autorizza ta  la
sanatoria.  A  tal  fine  la  strut tura  regionale  compe te n t e  (84)  assegna  al  titolare  dell’impianto  un
termine  perentorio,  trascorso  inutilmen te  il  quale  dispone  l’esecuzione  d’ufficio  con  spese  a  carico
dell’interes sa to.

 Art.  11  quinquies  
 Ulteriori  disposizioni  per  gli  impianti  esisten t i  (24)  

1.  La  strut tura  regionale  compe t en t e  esegue  i  controlli  previsti  dal  d.p.r.  445/2000,  anche  mediante
sopralluoghi,  sulle  dichiarazioni  rese  nell'ambito  delle  denunce  di  esistenza  di  cui  all'articolo  11,
nonché  della  docum e n taz ione  relativa  alla  regolarizzazione  ed  alla  autorizzazione  in  sanatoria,
presen ta ta  ai  sensi  dell’articolo  11  ter,  comma  2,  e  dell’articolo  11  quater.  (85)

2.  Nell’ambito  dell’attività  di  controllo  di  cui  al  com ma  1,  in  conformi tà  a quanto  disposto  dagli  articoli  7
e  8,  resta  ferma  la  facoltà  della  strut tura  regionale  compe te n t e  (86 )  di  dare  prescrizioni  nonché
disporre  intervent i ,  da  eseguirsi  a  cura  e  spese  del  proprietario  o  gestore,  finalizzate  a  migliorare  le
condizioni  di  sicurez za  degli  impianti  di  cui  al  presen te  capo.

3.  Gli  impianti  autorizza ti  alla  prosecuzione  all’esercizio,  quelli  regolarizzati  o  autorizzati  in  sanatoria  ai
sensi  del  presente  capo,  nonché  quelli  successiva m e n t e  modificati  sono  sogget t i  alle  disposizioni  di
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cui  al  capo  II  per  quanto  applicabili.

4.  Nelle  more  dell’istrut toria  dei  procedim e n t i  di  cui  al  presente  capo  il  proprietario  o  gestore
dell’invaso  che  ha  presen ta to  la  denuncia  di  esistenza  garantisce  la  sicurezza  dell’impianto  ai  fini
della  pubblica  incolumi tà,  anche  mediante  opere  di  messa  in  sicurezza  nonché  la  temporanea
sospensione  dell’esercizio  dell’impianto.

 Art.  11sexies  
 Disciplina  dei  procedim e n t i  (25)  

1.  Il  regolame n to  di  cui  all’articolo  14  prevede  la  disciplina  di  dettaglio  relativa  ai  procedim e n t i  di  cui  al
presente  capo.

 CAPO  IV  
 Disp o s i z i o n i  sanz i o n a t o r i e  e  final i  e  tran s i t o r i e  (26 )  

 Art.  12
 Responsabili tà  del  proprietario  del  terreno  su  cui  sorge  l'impianto  

 1.  Quando  il  sogge t to  titolare  dell'autor izzazione  o  il  sogget to  che  a  qualunque  titolo  esercisce
l'impianto  è  diverso  dal  proprie t a r io  del  terreno  su  cui  l'impianto  sorge,  ques t 'ul t imo,  se  il  primo  non
provvede,  è  comunqu e  tenuto  all'osservanza  delle  disposizioni  della  presen t e  legge,  salvo  il suo  dirit to
di  rivalsa  secondo  le  norme  della  legge  civile.

 2.  Il  proprie t a r io  del  terreno  su  cui  sorge  l'impianto  è  altresì  tenuto  a  comunica re  alla  strut tura
regionale  compe t en t e  (87 )  entro  trent a  giorni  dal  perfeziona m e n to  dei  relativi  atti,  l'avvenu ta
cessione  della  proprie t à  o  la  variazione  del  sogget to  cui  a  qualunqu e  titolo  è  affidata  la  gestione
dell'impianto.

 Art.  13
 Sanzioni

 1.  Chiunque  ritarda,  per  un  periodo  non  superiore  a  180  giorni  a  decorrere  dal  termine  stabilito  dal
regolamen to  di  cui  all’articolo  14,  la  presen tazione  della  denuncia  di  esistenza   degli  impianti  di  cui
all’articolo  11,  è  sogget to  alla  sanzione  amministra tiva  del  pagam e n to  di  una  somma  da  euro  400,00  a
euro  2.400,00.  Se  la  violazione  riguarda  impianti  di  altezza  inferiore  o uguale  a 10  metri  e  con  volume
d’invaso  inferiore  o  uguale  a  100.000  metri  cubi,  si  applica  una  sanzione  amminis trat iva  da  euro
40,00  a euro  240,00.  (27)  (98 )

1  bis.  Chiunque  ritarda  di  oltre  cento t tan ta  giorni,  a  decorrere  dal  termine  stabilito  dal  regolame n to  di
cui  all’articolo  14,  la  presentazione  della  denuncia  di  esistenza  degli  impianti  di  cui  all’articolo  11,  è
sogget to  alla  sanzione  amministra tiva  del  pagame n to  di  una  som ma  da  euro  1.500,00  a  euro
15.000,00.  Se  la  violazione  riguarda  impianti  di  altezza  inferiore  o  uguale  a  10  metri  e  con  volume
d’invaso  inferiore  o  uguale  a  100.000  metri  cubi,  si  applica  una  sanzione  amminis trat iva  da  euro
150,00  a  euro  1.500,00.  Le  medesim e  sanzioni  si  applicano  a  chi,  pur  avendo  inoltrato  la  denuncia  di
esis tenza,  prosegue  l’esercizio  di  impianti  in  violazione  delle  prescrizioni  e  degli  obblighi  di  cui  al
capo  III.  (28)  

 2.  Chiunque ,  dalla  data  di  entra t a  in  vigore  del  regolamen to  di  attuazione  previsto  all'ar t icolo  14,
realizza  opere  di  cui  all'ar t icolo  1,  (3)  senza  la  prescr i t t a  autorizzazione,  è  sogget to  alla  sanzione
amminist r a t iva  del  pagam en to  di  una  somma  di  euro  3,00  per  metro  cubo  di  volume  invasabile
dall 'opera  di  ritenu ta .  In  ogni  caso  la  sanzione  non  può  essere  inferiore  a  euro  5.000,00.  

 3.  Chiunque  realizza  opere  di  cui  all’articolo  1,  (3)  in  violazione  delle  prescr izioni  contenu te  nei
provvedimen ti  di  approvazione  dei  proge t ti ,  sono  sottopos ti  alla  sanzione  amminist r a t iva  del
pagame n to  di  una  somma  da  euro  3.000,00  a  euro  21.000,00 .  

 4.  Chiunque  gestisce  opere  di  cui  all’ar ticolo  1,  (3)  in  violazione  delle  prescrizioni  e  degli  obblighi  di  cui
agli  articoli  7,  8,  comma  2,  e  all’ar ticolo  9,  commi  1  e  2,  sono  sottopos ti  alla  sanzione  amminist r a t iva
del  pagam e n to  di  una  somma  da  euro  2.000,00  a   euro  12.000,00.  

 5.  Se  le  opere  indispens abili  di  cui  all’articolo  8,  comma  2,  e  gli  intervent i  di  urgenza  di  cui  all'ar t icolo
8,  comma  3,  e  all’ar ticolo  9,  comma  3,  sono  stati  resi  necessa r i  a  segui to  di  incauta  custodia ,
deficienza  di  manute nzione  o  imperizia  di  gestione,  si  applica  la  sanzione  amminist r a t iva  del
pagame n to  di  una  somma  da  euro  2.000,00  a  euro  12.000,00 .  

 6.  In  caso  di  inosservanza  degli  ordini  di  immedia t a  realizzazione  di  cui  all’articolo  8,  comma  3  e
all’articolo  9,  comma  3,  nonché  degli  ordini  di  demolizione  di  cui  all’articolo  10,  comma  1,  ed
all’articolo  11  quater,  comma  7,  (29 )  si  applica  una  sanzione  amminist r a t iva  pari  al  20  per  cento  del
costo  degli  intervent i  esegui ti  d'ufficio.  

 7.  Il  proprie t a r io  del  terreno  su  cui  sorge  l'impianto  che  omet te  di  comunica re  la  cessione  della
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proprie t à  o  il  cambio  di  gestione  ai  sensi  dell'ar t icolo  12,  comma  2,  è  sogget to  alla  sanzione
amminist r a t iva  del  pagame n to  di  una  somma  da  euro  500,00  a  euro  2.000,00.

 8.  Fatta  eccezione  per  le  fattispecie  di  cui  al  comma  1  bis,  per  le  opere  superiori  ai  dieci  metri  d'altezza
e  che  deter minano  un  invaso  superiore  ai  100.000  metri  cubi  l'importo  delle  sanzioni  amminis trative
di  cui  al  present e  articolo  è  raddoppiato . (99 )

 9.  Nel  caso  di  recidiva  le  sanzioni  di  cui  ai  commi  precede n t i  del  presen t e  articolo  sono  raddoppia t e .  Ai
fini  della  presen t e  legge  è  considera to  recidivo  chi,  dopo  aver  commesso  una  delle  infrazioni  previste
dal  presen te  articolo,  commet t e ,  nei  cinque  anni  successivi,  la  stessa  violazione.

 10.  Le  sanzioni  amminist r a t ive  di  cui  al  presen te  articolo  sono  applicat e  dalla  Regione  (88) ,  la  quale
incamer a  i relativi  introiti.

 11.  Per  quanto  non  espre ssa m e n t e  previs to  dal  presen te  articolo,  si  applicano  le  disposizioni  della
legge  regionale  28  dicembr e  2000,  n.  81  (Disposizioni  in  mater ia  di  sanzioni  amminist ra t ive).

 12.  Il  pagam en to  della  sanzione  amminist r a t iva,  anche  in  misura  ridot ta ,  non  estingue  l'obbligo  degli
adempime n t i  connessi  alle  prescrizioni  fissate  dalla  presen te  legge.

 Art.  14
 Regolam en to  di  attuazione  (5)

 1.  La  Giunta  regionale  approva  il  regolame n to  per  la  disciplina  del  procedime n to  di  approvazione  dei
proge t t i  e  del  controllo  sulla  costruzione  e  sull’esercizio  delle  opere  di  cui  all'ar t icolo  1,  nel  rispe t to
delle  norme  tecniche  relative  alla  proge t t azione  e  costruzione  delle  dighe  di  sbar r a m e n to  dell’ articolo
61,  comma  4,  del  d.lgs.  152/2006 .  Il  regolamen to  definisce  altresì  i  criteri  per  l'individuazione  degli
impianti  di  cui  all'articolo  1,  comma  5  ter,  indicando  casi  e  modalità  di  deroga  alle  disposizioni  della
presen te  legge  e  del  regolamen to  medesi mo.  (89)

 2.  Il regolamen to  di  cui  al  comma  1,  definisce  in  par ticola re  i seguen t i  elemen ti:
a)  contenu t i  essenziali  delle  domande  di  autorizzazione;
b)  forme  e  contenu t i  per  la  redazione  dei  proget t i ,  da  presen tarsi  anche  in  modalità  semplificata  in  

caso  di  impianti  di  dimensione  limitata;  (4)  
c)  forme  e  contenu t i  dei  fogli  di  condizioni;  
d)  modalità  di  indagine  e  controlli  e  pote ri  di  prescr izione  in  fase  di  esecuzione  dei  lavori  di  

costruzione  degli  impianti  e  criteri  per  l'effettuazione  del  collaudo;  
e)  forme  e  periodicità  dei  rappor t i  tecnici  sullo  sta to  di  manute nzione  e  di  efficienza  delle  opere;  
f)  criteri  per  l'individuazione  degli  invasi  da  sottopor r e  a  controlli  periodici  sullo  sta to  di  

manutenzione  ed  esercizio;  
g)  termini  per  la  presentazione  e  contenu t i  essenziali  delle  denunce  di  esistenza  degli  impianti  

esisten t i  mediante  l’approvazione  di  modello  di  dichiarazione  di  cui  all’articolo  47  del  d.p.r.  
445/2000,  nonché  individuazione  della  docum e n taz ione  da  esibire  da  parte  del  denunziante  su  
richiesta  della  strut tura  regionale  compe te n t e ,  (90)  in  attuazione  di  quanto  dispos to  dall’articolo  
11;  (30 )  

g  bis)  indicazione  della  docu me n ta zione  da  presen tare  alla  strut tura  regionale  compet e n t e  per  gli  
impianti  da  regolarizzare  e  da  autorizzare  in  sanatoria,  in  attuazione  di  quanto  disposto  all'articolo
11  quater,  comma  3;  (31 )  

g  ter)  termini  e  contenu t i  essenziali  delle  comunicazioni  degli  impianti  e  manufat t i  di  cui  all’articolo  
1,  com ma  5  bis,  mediante  l’approvazione  di  modello  di  comunicazione;  (32 )  

g  quate r)  i contenu t i  della  relazione  di  cui  all’articolo  11  ter,  comma  2,  lettera  a),  e  della  
dichiarazione  giurata  di  cui  all’articolo  11  quater,  com ma  1.  (91 )

 3.  Il regolamen to  di  cui  al  comma  1,  disciplina  altresì:
a)  la  definizione  omogene a  di  nozioni,  param e t r i  e  specifiche  tecniche  di  riferimen to,  in  coerenza  con  

la  norma tiva  tecnica  statale;
b)  la  suddivisione  in  classi  degli  impianti  sogge t ti  alle  disposizioni  della  presen t e  legge,  in  base  

all’altezza  dell’opera  di  ritenuta  ed  al  volume  d’invaso;
c)  la  definizione  degli  sta ti  di  rischio  indot to  in  rappor to  all’incidenza  sul  terri to r io  e  alla  vulnerabili t à

dell’ambiente  circost an te ,  individua t i  su  un’area  significativa  calcolata  in  proporzione  al  volume  
dell’invaso;

d)  la  classificazione  di  rischio  degli  impianti ,  sulla  base  della  classe  d’invaso  attribui ta  ai  sensi  della  
letter a  b)  e  dello  stato  di  rischio  dete r mina t i  con  le  modalità  di  cui  alla  lette r a  c);

d  bis)  abrogata;  (33)  
e)  le  modali tà  di  comunicazione  della  chiusura  dell’esercizio  delle  opere  di  ritenuta  e  gli  eventuali  

adempime n t i  per  la  messa  in  sicurezza  delle  stesse,  nonché ,  in  caso  di  cessazione  definitiva  
dell’impianto  e  abbandono  dell’invaso,  l’iter  procedu r a le  di  autorizzazione  degli  intervent i  di  
ripristino  dei  luoghi,  demolizione  e  messa  in  sicurezza,  la  documen t azione  da  allegare ,  ed  i relativi  
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poteri  di  prescrizione;
f)  abrogata;  (92)

g)  le  modalità  di  implem en ta zione  e  aggiornam e n to  dei  dati  del  catasto  di  cui  all’articolo  2  bis;  (34)  
h)  l’individuazione  dei  contenu t i  essenziali  del  piano  di  gestione  dell’invaso  ai  sensi  dell’ articolo  114  

del  d.lgs.  152/2006 , nelle  more  dell’eman azione  delle  disposizioni  tecniche  di  cui  all’ articolo  20,  
comma  2  sexies  della  legge  regionale  1  dicembr e  1998,  n.  88  (Attribuzione  agli  enti  locali  e  
disciplina  general e  delle  funzioni  amminist r a t ive  e  dei  compiti  in  mater ia  di  urbanis tica  e  
pianificazione  territo riale ,  protezione  della  natura  e  dell’ambien te ,  tutela  dell’ambiente  dagli  
inquinam e n t i  e  gestione  dei  rifiuti,  risorse  idriche  e  difesa  del  suolo,  energia  e  risorse  geoter miche ,
opere  pubbliche,  viabilità  e  traspor t i  conferite  alla  Regione  dal  d.lgs.  31  marzo  1998,  n.  112 ).  

3  bis.  Il  regolame n to  stabilisce  altresì  ulteriori  disposizioni  di  det taglio  per  la  disciplina  dei
procedim e n t i  relativi  agli  impianti  esisten ti  di  cui  al  capo  III,  in  attuazione  di  quanto  disposto
dall’articolo  11  sexies.  (35)  

 4.  Le  disposizioni  del  regolame n to  tengono  conto  e  si  conformano  a  quanto  previs to  dalla  normativa
nazionale  e  regionale  in  materia  di  amminis trazione  digitale  e  semplificazione.  (36)  

 Art.  14  bis  
 Accordi  con  gli  ordini  professionali  (37)  

1.  La  Regione  promuove  accordi  o  convenzioni  con  gli  ordini  professionali  interessa t i ,  al  fine  di
concordare  tariffe  agevolate  per  la  redazione  degli  elaborati  proge t tuali  e  tecnici  necessari  per
l’adempi m e n t o  degli  obblighi  previs ti  dalla  presente  legge  a  carico  dei  proprietari  o  dei  sogget ti  che,
a qualunqu e  titolo,  eserciscono  gli  invasi.

2.  Gli  accordi  e  le  convenzioni  di  cui  al  com ma  1  non  comportano  oneri  a  carico  delle  amminis trazioni
pubbliche  interessa te .

 Art.  14  ter  
 Oneri  istrut tori  (38)  

1.  Per  l’espleta m e n t o  delle  procedure  istrut torie  di  cui  alla  presente  legge  sono  stabiliti  gli  oneri
istrut tori  nelle  seguen t i  misure:
a)  per  istrut torie  a seguito  di  istanza  di  costruzione  di  nuovi  invasi  di  cui  all’articolo  3:  euro  250,00;
b)  per  istrut torie  a  segui to  di  istanza  di  intervent i  di  adegua m e n to  su  invasi  di  cui  all’articolo  3:  euro

200,00;
c)  per  istrut torie  a  segui to  di  istanza  di  dismissione  di  invasi  di  cui  all’articolo  9,  comma  2:  euro

200,00.

2.  Per  gli  impianti  esisten t i  di  cui  agli  articoli  11  bis,  11  ter  e  11  quater  (93 )  si  applicano  gli  oneri
istrut tori  nelle   seguen t i  misure:
a)  per  istrut torie  a seguito  di  denuncia  di  esistenza  di  cui  all’articolo  11  bis,  comma  2  e  all’articolo  11

ter,  comma  1:  euro  50,00;
b)  per  istrut torie  a  segui to  di  denuncia  di  esistenza  di  cui  all’articolo  11  bis,  com ma   3,  lettera  a),  e

all’articolo  11  ter,  com ma  2:  euro  200,00;
c)  per  istrut torie  a  segui to  di  denuncia  di  esistenza  di  cui  all’articolo  11  bis,  com ma   3,  lettera  b),  e

all’articolo  11  quater:  euro  300,00.

3.  Per  gli  impianti  aventi  finalità  d’uso  irriguo  si  applica  una  riduzione  delle  tariffe  di  cui  al  presente
articolo  pari  al  30  per  cento.

 Art.  14  quater  
 Norma  finanziaria  (39 )  

1.  Agli  oneri  di  cui  all’articolo  2  bis,  stimati  in  euro  50.000,00  per  l’anno  2015  ed  in  euro  10.000,00  per
l’anno  2016,  si  fa  fronte  con  gli  stanziame n t i  stabiliti  dall’unità  previsionale  di  base  (UPB)  343
“Sistemi  informativi,  attività  conosci tive  e  di  informazione  in  campo  territoriale  – spese  correnti”  del
bilancio  di  previsione  2014  e  del  bilancio  pluriennale  a legislazione  vigente .

2.  Agli  oneri  per  gli  esercizi  successivi  si  fa  fronte  con  legge  di  bilancio.

 Art.  14  quinquies
 Disposizioni  di  prima  applicazione  (94 )

1.  Entro  il  31  luglio  2016  il  regolamen to  emanato  con  decreto  del  Presidente  della  Giunta  regionale  25
febbraio  2010,  n.  18/R  (Regolam e n to  di  attuazione  dell’articolo  14  della  legge  regionale  5  nove mbr e  2009,
n.  64  “Disciplina  delle  funzioni  amminis trative  in  materia  di  proge t ta zione ,  costruzione  ed  esercizio  degli
sbarrame n t i  di  ritenuta  e  dei  relativi  bacini  di  accum ulo”),  è  adeguato  alle  disposizioni  di  cui  alla  presen te
legge,  come  modificata  dalla  legge  regionale  11  marzo  2016,  n.  24  (Disposizioni  in  materia  di
proget ta zione,  costruzione  ed  esercizio  degli  sbarram en ti  di  ritenuta  e  dei  relativi  bacini  di  accumulo  in
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attuazione  della  l.r.  22/2015.  Modifiche  alla  l.r.  64/2009).

2.  Fino  all'adegua m e n to  del  regolamen to  di  cui  al  comma  1,  non  si  applicano  le  disposizioni  di  cui  agli
articoli  1,  comma  5  ter,  e  11  bis,  com ma  3  bis,  della  presen te  legge.

3.  Nelle  more  dell’adegua m e n t o  di  cui  al  com ma  1,  si  applicano  le  disposizioni  del  d.p.g.r.  18/R/2010,  in
quanto  compatibili  con  la  presen te  legge,  come  modificata  dalla  l.r.24  /2016 . 

4.  Nelle  more  dell’adegua m e n t o  di  cui  al  com ma  1,  la  Giunta  regionale  approva,  ove  necessario,  linee
guida  per  l’attuazione  delle  procedure  di  cui  al  capo  II  e  III  della  presente  legge.

 Art.  14  sexies
 Disposizioni  transitorie  (95 )

1.  Ferme  restando  le  disposizioni  di  prima  applicazione  di  cui  all'articolo  14  quinquies ,  ai  procedim e n t i
relativi  al  rilascio  dell'autorizzazione  per  la  realizzazione ,  l'esercizio  e  la  modifica  delle  opere  di
sbarram en to  ed  opere  di  ritenuta  e  a  quelli  connessi  alle  denunce  di  esistenza  degli  impianti  esisten t i ,
avviati  alla  data  di  entrata  in  vigore  della  l.r.  24/2016  si  applicano  le  disposizioni  della  presente  legge,
come  modificata  dalla  l.r.  24/2016 ,  fatte  salve  le  fasi  procedurali  e  gli  adempi m e n t i  già  definiti  ove
compatibili.

 Art.  15
 Abrogazioni  

 1.  Sono  abroga t e  le  seguen t i  leggi:  
a)  legge  regionale  7  gennaio  1994,  n.  1  (Disciplina  delle  funzioni  amminist r a t ive  att ribui te  alla  

Regione  in  mater ia  di  proge t t azione ,  costruzione  ed  esercizio  degli  sbar r a m e n t i  di  ritenu ta  e  dei  
relativi  bacini  di  accumulo);

b)  legge  regionale  1  marzo  1996,  n.  17  (Modifiche  ed  integrazioni  alla  l.r.  n.  1  del  7  gennaio  1994 , in  
mater ia  di  sbar r a m e n t i  di  ritenuta  e  relativi  bacini  di  accumulo).

Note

1.  Nota  soppres sa .
2.  Nota  soppres sa .
3.  Paro le  soppres s e   con  l.r.  6  ottobr e  2010,  n.  52 , art.  2.
4.  Lett era  così  sosti tui ta  con  l.r.  6  ottobr e  2010,  n.  52 , art.  3.
5.  Regolamen to  regionale  25  febbraio  2010,  n.  18/R .
6.  Punto  inseri to  con  l.r.  28  luglio  2014,  n.  43 , art.  1.
7.  Punto  prima  inseri to  con  l.r.  28  luglio  2014,  n.  43 , art.  1,  ed  ora  abroga to  con  l.r.  11  marzo  
2016,  n.  24 , art.  1.
8.  Capo  inseri to  con  l.r.  28  luglio  2014,  n.  43 , art.  2.
9.  Comma  così  sosti tuito  con  l.r.  28  luglio  2014,  n.  43 , art.  3.
10.  Parole  inseri te  con  l.r.  28  luglio  2014,  n.  43 , art.  3.
11.  Comma  aggiunto  con  l.r.  28  luglio  2014,  n.  43 , art.  3.
12.  Co mma  prima  sostituito  con  l.r.  28  luglio  2014,  n.  43 , art.  4,  ed  ora  così  sostitui to  con  l.r.  11  
marzo  2016,  n.  24 , art.  3.
13.  Comma  aggiunto  con  l.r.  28  luglio  2014,  n.  43 , art.  4.
14.  Articolo  inseri to  con  l.r.  28  luglio  2014,  n.  43 , art.  5.
15.  Art icolo  inseri to  con  l.r.  28  luglio  2014,  n.  43 , art.  6.
16.  Ca po  inseri to  con  l.r.  28  luglio  2014,  n.  43 , art.  7.
17.  Ca po  inseri to  con  l.r.  28  luglio  2014,  n.  43 , art.  8.
18.  Articolo  inseri to  con  l.r.  28  luglio  2014,  n.  43 , art.  9.
19.  Articolo  prima  inseri to  con  l.r.  28  luglio  2014,  n.  43 , art.  10,  ed  ora  abroga to  con  l.r.  11  
marzo  2016,  n.  24 , art.  13.
20.  Articolo  inseri to  con  l.r.  28  luglio  2014,  n.  43 , art.  11.
21.  Articolo  inseri to  con  l.r.  28  luglio  2014,  n.  43 , art.  12.
22.  Ar ticolo  inseri to  con  l.r.  28  luglio  2014,  n.  43 , art.  13.
23.  Articolo  inseri to  con  l.r.  28  luglio  2014,  n.  43 , art.  14.
24.  Articolo  inseri to  con  l.r.  28  luglio  2014,  n.  43 , art.  15.
25.  Articolo  inseri to  con  l.r.  28  luglio  2014,  n.  43 , art.  16.
26.  Capo  prima  inseri to  con  l.r.  28  luglio  2014,  n.  43 , art.  17,  ed  ora  così  sostitui to  con  l.r.  11  
marzo  2016,  n.  24 , art.  19.
27.  Comma  così  sostituito  con  l.r.  28  luglio  2014,  n.  43 , art.  18.
28.  Comma  prima  inseri to  con  l.r.  28  luglio  2014,  n.  43 , art.  18,  ed  ora  così  sosti tuito  con  l.r.  4  
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giugno  2020,  n.  33,  art.  4.
29.  Parole  così  sostitui te  con  l.r.  28  luglio  2014,  n.  43 , art.  18.
30.  Lette ra  così  sosti tuita  con  l.r.  28  luglio  2014,  n.  43 , art.  19.
31.  Lette ra  prima  aggiunta  con  l.r.  28  luglio  2014,  n.  43 , art.  19,  ed  ora  così  sostitui ta  con  l.r.  
11  marzo  2016,  n.  24 , art.  22.
32.  Lette ra  aggiunta  con  l.r.  28  luglio  2014,  n.  43 , art.  19.
33.  Lette ra  prima  inseri ta  con  l.r.  28  luglio  2014,  n.  43 , art.  19,  ed  ora  abroga ta  con  l.r.  11  
marzo  2016,  n.  24 , art.  22.
34.  Lette ra  così  sosti tuita  con  l.r.  28  luglio  2014,  n.  43 , art.  19.
35.  Comma  inseri to  con  l.r.  28  luglio  2014,  n.  43 , art.  19.
36.  Comma  così  sosti tuito  con  l.r.  28  luglio  2014,  n.  43 , art.  19.
37.  Articolo  inseri to  con  l.r.  28  luglio  2014,  n.  43 , art.  20.
38.  Articolo  inseri to  con  l.r.  28  luglio  2014,  n.  43 , art.  21.
39.  Articolo  inseri to  con  l.r.  28  luglio  2014,  n.  43 , art.  22.
40.  Pu nto  del  preambolo  abroga to  con  l.r.  11  marzo  2016,  n.  24 , art.  1.
41.  Pu nto  del  preambolo  abroga to  con  l.r.  11  marzo  2016,  n.  24 , art.  1.
42.  Pun to  del  considera to  inseri to  con  l.r.  11  marzo  2016,  n.  24 , art.  1.
43.  Par ole  soppres s e  con  l.r.  11  marzo  2016,  n.  24 , art.  2.
44.  Pa role  così  sosti tuite  con  l.r.  11  marzo  2016,  n.  24 , art.  2.
45.  Comma  aggiunto  con  l.r.  11  marzo  2016,  n.  24 , art.  2.
46.  Co mma  così  sostitui to  con  l.r.  11  marzo  2016,  n.  24 , art.  3.
47.  Pa role  così  sosti tuite  con  l.r.  11  marzo  2016,  n.  24 , art.  4.
48.  Par ole  soppres s e  con  l.r.  11  marzo  2016,  n.  24 , art.  4.
49.  Co mma  abroga to  con  l.r.  11  marzo  2016,  n.  24 , art.  5.
50.  Par ole  così  sosti tuite  con  l.r.  11  marzo  2016,  n.  24 , art.  5.
51.  Pa role  così  sosti tuite  con  l.r.  11  marzo  2016,  n.  24 , art.  5.
52.  Par ole  così  sosti tuite  con  l.r.  11  marzo  2016,  n.  24 , art.  6.
53.  Par ole  così  sosti tuite  con  l.r.  11  marzo  2016,  n.  24 , art.  7.
54.  Par ole  così  sosti tuite  con  l.r.  11  marzo  2016,  n.  24 , art.  7.
55.  Pa role  così  sosti tuite  con  l.r.  11  marzo  2016,  n.  24 , art.  8.
56.  Paro le  così  sostituite  con  l.r.  11  marzo  2016,  n.  24 , art.  8.
57.  Parole  così  sostitui te  con  l.r.  11  marzo  2016,  n.  24 , art.  9.
58.  Pa role  così  sosti tuite  con  l.r.  11  marzo  2016,  n.  24 , art.  9.
59.  Par ole  così  sosti tuite  con  l.r.  11  marzo  2016,  n.  24 , art.  9.
60.  Pa role  così  sosti tuite  con  l.r.  11  marzo  2016,  n.  24 , art.  9.
61.  Pa role  così  sosti tuite  con  l.r.  11  marzo  2016,  n.  24 , art.  10.
62.  Pa role  così  sosti tuite  con  l.r.  11  marzo  2016,  n.  24 , art.  10.
63.  Parole  così  sostitui te  con  l.r.  11  marzo  2016,  n.  24 , art.  10.
64.  Parole  così  sostitui te  con  l.r.  11  marzo  2016,  n.  24 , art.  10.
65.  Pa role  così  sosti tuite  con  l.r.  11  marzo  2016,  n.  24 , art.  11.
66.  Pa role  così  sosti tuite  con  l.r.  11  marzo  2016,  n.  24 , art.  11.
67.  Parole  così  sostitui te  con  l.r.  11  marzo  2016,  n.  24 , art.  11.
68.  Pa role  così  sosti tuite  con  l.r.  11  marzo  2016,  n.  24 , art.  12.
69.  Pa role  così  sosti tuite  con  l.r.  11  marzo  2016,  n.  24 , art.  12.
70.  Co mma  così  sostitui to  con  l.r.  11  marzo  2016,  n.  24 , art.  14.
71.  Co mma  abroga to  con  l.r.  11  marzo  2016,  n.  24 , art.  15.
72.  Par ole  così  sosti tuite  con  l.r.  11  marzo  2016,  n.  24 , art.  15.
73.  Co mma  così  sostitui to  con  l.r.  11  marzo  2016,  n.  24 , art.  15.
74.  Com ma  aggiunto  con  l.r.  11  marzo  2016,  n.  24 , art.  15.
75.  Co mma  così  sostitui to  con  l.r.  11  marzo  2016,  n.  24 , art.  16.
76.  Com ma  così  sosti tuito  con  l.r.  11  marzo  2016,  n.  24 , art.  16.
77.  Comma  così  sosti tuito  con  l.r.  11  marzo  2016,  n.  24 , art.  16.
78.  Pa role  così  sosti tuite  con  l.r.  11  marzo  2016,  n.  24 , art.  16.
79.  Comma  così  sosti tuito  con  l.r.  11  marzo  2016,  n.  24 , art.  17.
80.  Co mma  così  sostitui to  con  l.r.  11  marzo  2016,  n.  24 , art.  17.
81.  Pa role  così  sosti tuite  con  l.r.  11  marzo  2016,  n.  24 , art.  17.
82.  Com ma  così  sosti tuito  con  l.r.  11  marzo  2016,  n.  24 , art.  17.
83.  Com ma  così  sosti tuito  con  l.r.  11  marzo  2016,  n.  24 , art.  17.
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84.  Par ole  così  sostituite  con  l.r.  11  marzo  2016,  n.  24 , art.  17.
85.  Co mma  così  sosti tuito  con  l.r.  11  marzo  2016,  n.  24 , art.  18.
86.  Par ole  così  sostituite  con  l.r.  11  marzo  2016,  n.  24 , art.  18.
87.  Paro le  così  sosti tuite  con  l.r.  11  marzo  2016,  n.  24 , art.  20.
88.  Pa role  così  sostitui te  con  l.r.  11  marzo  2016,  n.  24 , art.  21.
89.  Pa role  aggiunta  con  l.r.  11  marzo  2016,  n.  24 , art.  22.
90.  Pa role  così  sostitui te  con  l.r.  11  marzo  2016,  n.  24 , art.  22.
91.  Lett era  aggiunta  con  l.r.  11  marzo  2016,  n.  24 , art.  22.
92.  Let tera  abroga ta  con  l.r.  11  marzo  2016,  n.  24 , art.  22.
93.  Par ole  soppre s se  con  l.r.  11  marzo  2016,  n.  24 , art.  23.
94.  Art icolo  inseri to  con  l.r.  11  marzo  2016,  n.  24 , art.  24.
95.  Articolo  inseri to  con  l.r.  11  marzo  2016,  n.  24 , art.  25.
96.  Parola  così  sostitui ta  con  l.r.  9  agosto  2016,  n.  58 , art.  37.
97.  Lettera  aggiunta  con  l.r.  22  novembr e  2019,  n.  69,  art.  65 .
98.  Parole  inseri te  con  l.r.  4  giugno  2020,  n.  33 , art.  4.
99.  Comma  così  sostituito  con  l.r.  4  giugno  2020,  n.  33,  art.  4.
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